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CONSORZIO PER L'AREA DI SVILT]PPO INDUSTRJALE
della proúncia di Agrigento

- Ente pubblico non economico -
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Oggetto: Presa dl,atto Codice disciplinare Comparto.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la L.R. n.IlB4;
VISTO lo Statuto Consortile;

Illg,it Regolamento Organico Consorrite;
WSTO I'atto di indnzzo;

a:ifitff#: 
che la vigente normativa prevede l'adozione di un codice disciplinare per il personale

Legge 300 del Z0 marzo 1970;
l.gg. Regionale nr 10 del 15 maggio 2000;
Legge 145/2002 che ha introdóito alcune significative innovazioni nel regimedelle responsabilita dirigenziali;
D.vo 165 del 2001 art. it, ZZ e seguenti;
D'vo 150 det 27 onobre z00g putb[cato sulra GURI nr zs4 der 1,/10/2009 cheha fissato nuovi principi nel regiie àeile responsabiiita airigenziari;
La legge 24L/90;
statuto del Consorzio ASI;
II regolamento di orgVnizzazione e servizi;
CCRL area dirigenza;
codice di comportamento allegato al contratto collettivo di riferimento edadottato dal Consorzio asi di Agri"gento;
L'articolo 19 der Regio necretJdó 1g novemb re t923 nr 2440Legge di contabilità di stato ( Regio Decreto z++otIgis. il relativo regolamentoRegio Decreto Bz7 /L924, e smi , íl Testo unico der !934,nonché Ie leggi . L9 e 20del L994 ed il D. Lgs. 267 /2000 iesto Unico sugli enri locali. )

92100 Agrigento- mna Industriare, piaza Trinacria - Terefon o092244snrFax (D22_44533r
E-rnait info@,asiagrigento.it sito www.asiagig"ntoji 
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CONSORZIO PER L'AREA DI SìVILUPPO INDUSTRIALE

della Provincia di Agrigcnto
- Ente Pubblico non economico -

- Assume la seguente determinazione relativa al sopraindicato oggetto: "Presa d'atto Codice

disciplinare Comparto " ;

DETERMINA

o PRENDERE ATTO ed adottare il Codice disciplinare Comparto, qui allegato .

o PUBBLICARE il Codice disciplinare nell'Albo consortile e nel sito dell'Ente.

Il Diri enerale
( Aw, Casesa )

92100 Agrigento - znna Industriale, Piazza Trinacria - Telefono 0Í22445ll1Ftx W22445331

E-mait info@asiagrigento.it sito www.asiagrigento.it
Partita WA e C.F.00251800843
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Art 6a
. Codicc disciPlinare

(modificatodall'aÉ.Scomrnidala4delccR'L2006/2009)
l. Nel ispetto del principio di gradualita e proporzionalità delle sanzigna in relazione alla

gravità Oetta mancanzil'à in 
"ó"ióitnita 

a quanto qFurttP dall'art.55 del D'lss' n-165/2oO1

e successive moaiàcrr-é e integrazioni, il tipo e I'entità di ciascuna delle sanzioni sono

determinati in relazione ai seguenti criteri generali:

a) intenzionalità del comportamento, grado di .neg.ligenza, imprudenza' o lmperizia

dimost!'ate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;

rilevanza degli obblighi violati;

responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;

grado di danno o di pericoto causato allîmministrazione, agli utenti o a terzi ovvero al

disservizio determinatosi ;

sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con paÉicolàre riguardo al

.ornpo.tu-.nto del lavoratore,?1 precedenti disciplinari nell'ambito del biennio Previsto
dalla legge, al comPortamento vèrso 9li utenti;

o al concòrso nella mancanza di più lavoratori in accordo tra loro.

2. La recidíva nelle mancnnze previste ai cornml 4, 5 9 6, già sanzionate nel biennio di

riferimento, comporta una sanzione di maggiore gravità tra quelle previste nell'ambito dei

medesimi commi.

3. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con
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4. La sanzione disciplinare dal minímo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa
di importo pari a 4 ore di retribuzione si applica, graduando l'entità delle sanzioni in
relazione ai criteri del comma 1, per:

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia,
nonché dell'orario di lavoro;

b) condotta non conforme ai principi di correttezza verso superiori o altri dipendenti o nei
confronti del pubblico;

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili o
strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare
attività dí custodia o vigilanza;

d) inosservanza degli obblQhi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul
lavoro ove non ne sia derivato danno o disservizio;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio
dell'Amministrazione, nel rispetto di quanto previstó dall'art.6 della Legge àO maggio
1970, n.300;

0 insufficiente rendimento, rispetto ai carichi di lavoro, e comunque, nell'assolvimento dei
compiu assegnati.

L'importo delle ritenute per multa sarà introitato ilal bilancio dell'Amministrazione e
destinato ad attività sociali a favore dei dipendenti.

5. La. sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione delta retribuzione fino
ad un massimo di 10 giorni si applica, graduando l'entità della sanzione in relazione ai
criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano comportato l'applicazione
del massimo della multa;

b) particolare gravità delle mancanze previste nel comma 4;
c) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbandono dello stesso; in

tali ípotesi,-l'entità della.sanzione è deterrnlnab in relazione alla durata dell'assenza o
dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosl, alla gravità della violazione
degli obblighi del dipendente, agli eventuali danni causati ai Rmministrazlone, àgli
utenti o ai tezi;

d) ingiustificato ritardo,, non superiore a 10 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata
dallîmministrazione;

e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o
di infoÉunio;

0 testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rinuto della stessa;
g) c€mportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o difFamatori nei confronti' di altri dipendenti o degli utenti o di terzi;
h) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;
i) r.nanife\tazioni ingiuriose nei confronti dell'Amministrazione, satvo che siano espressione

della liberta di pensiero, ai sedsi dell,art. 1, L. n.300/1970;
j) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della

persona;

k) violazione di obblighi di comporramento non ricompresi specificatamente nelle lettere
precedentí, da cui sia derivato disservizio owero danno o pericolo all'Arnminístrazione,
agli utenti o ai teni;
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6' La sanzíone disciplinare della sospensione dal. servizio con privazione della retribuzione da11 giorni fino ad un massímo di 6 mesi si applica per: - r-'---.J

a) recidiva nel bienniorrelle-m-a,ncanze previste nel comma prececlente quando sia statacommrnata ra sanzione massima oppure quando re manlanie previste ar comma 5presentino caratteri di particolare gràúita;
b) assenza ingiustificata ed arbitraría dal servizio per un numero di giorni .superiore 

aqueto Índicaro neila ren. c) der commi' e fino 
"o 

un Àirliì"'oii rs;.) 
a.,:i,r:ì::::J":3i?::i? ::rn::lire-de'a custodia, dercontro'o o de'a visiranza, di
::'j j iT:'j"j,': :: 

r:jyl 
"-1 1,::t d.,!i, ''ilJffi ;;',1#i; ,i" T ":"ililIlH? :isomme o beni di pertinenza det'Amministi".ìon" o ul'"!ii 

"-r.riiJtlid) persistente insufficienter rendimento o fatti,.îo.lp9:i_o dotosi, che dimostrino graveincapacità ad adempiere aoesuatamèni" ulr broriiÉi aii"riiii.l ''

", ;::i:':i;.,:Tl?x*: "?,lilli:iio_" I?it:'1fi atti e comporramenti assressivi osrir. e
ffilj'f:""1#:::T""T-,,:j"f_,:T9,*;;ì ;;;#;':;:i:;ìltt 1'.?::*ljJ,':ij,,;
*:.Íji:l.j1T-:j-f :_...1 jú";6i;;U;;;ì^Tffi ,HHT;T"[.t.:l'#lltgTescluderlo dal contesto tavoràtivJ;

f) atti' comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare gravità chesiano lesiví delta digniÈ Oefta perJni; -

n) 
lurl,:":,".Tfffi:::i '^gr1-:rl:l!:lone .d.ei- siste.mi di ritevamenro erettronici dela
:fi:?.;;"Íit,":.J","-,I::-"I:rjT._dei.foerii,o.o";;;';'ff,;ff ;#$,"ftT:
ng:nî:fl ,fi:.:;J:g::::g."ii1ppii*'"";"'ff ;;r;"i,:xi;fi :11]í:":ffi ":permetta tali atti o comportamenti;

n) 
:'E[:l' 

di particolare gravità con vie di fano negti ambienri di tavoro, anche con utenti
i) qualsiasi cornportamento da cui sia derivato danno grave allîmministrazione o a teni.Nella sospensione dal servizio prevista dal oreretribuzione fino at ,aaima ai^-.^ _^_r sente comma, il dipendente è privato della
:îff 'HXSJ1 jT,"" jjfl::ji,"n::*"1*li,-u-oi"o'i..#'ffi il#:::,ffi :',H j.l#:,::l:
ll..li"i,l,!:L,?T;,"':ir:lg:ilrgi!ii:jffi;!;:;":illT:iil?l1î: :i",ffi:T:i"HH
:1,Í:ig:?'".1i""!.*:**:^'':^=*.lii:ir":""e'rp;T,?T i,T[;ll*?:T",,,*i".:"isospensione n on è, in os n i caso] d;p"i;HÈ;;';;#r::;H;d:; rf;ffiJ.
La sanzione disciplinare del licenziamento con preawiso si applica per:a) recidiva plurima, almeno tre volte nell,annr

anche se di diversa n:i.rà ^ rÀ-,ai,.- --, ll^!!ll. Tancanze previste ai commi 5 e 6,::i5:*1':::ii":::1:-':111,1liiq;;L:;;1;:';:f;';i;:;'':Jil$ff 
"féHJ'5i""':il"'.?:Tii9:99,i.;eiÉ;;,il#iíJ;'il:'i':,tT;i'H"oi?1'",1'{""i?Tlil'jilÌlil.:f "àars.-izioe;;ií"-;ilil;i'#:i"ri5;,:jÍdl?:',.,li,?ifi 

,S:,S,,":
comma 8, lett. a);

b) recidiva nell'infrazione di cui al comma 6, lettera c);
C) ingiUStificato rifiuto del tra<ferimanfn rrianaer^ r-r,.--!-.. .

morivate esioenze ^Í:f,-l"lTTJ: 
gj:pgrp dail?mmínistrazione per riconosciure e

ff,il::il'j?Tí,,1^,,:1:,jo nJ_ìi"i"iià"0-JiÈ yrrffiiift,:-":ff::L".3il[.:1i1.:S"":dei moderi di rerazioni ,i"oli"ii p,"J;;il";;,;;:':ì1fi'd:;.,"',ri:r"ffi;.11,T:H;
;;;;;*;;"f'aSSenZa afbitraria ed indirrcrirì-B+ì ^. -r-f,aSsenZa arbitraria ed i__._._._ 

,,!, Ls,,,,r,rr prErrssaro oal_Amfninistrazione qUandO
siorni. euarora iraio..,.lllHt:i:=:i-tl:5.,tt^"!F_tt".per.un p".iàao'ruì"riore a quindicis i o rn i. e u a r o ra i r o i pe n dé i i"; ; ;; 

"1. 
li,ii ],""'li,H, : i#;Í: ;,rff.T.:; # :.,e) continuità, nel hicnni^ .t^i ;.;;;;"Situazione di inqrrffìeio^rà Éà^*-^-!il::i*ff 

"îJ 
j?:,#ffi :,:J:î:i,ii*-gFriis'"":.ffJ;:ì:'.ii"Ti,i::iii"".L.:l:i nca paci tà ad a dem p i ere ;o 

"é".ii ii àìt" 
";jildhY;'"1.'|'J'.:il#:!f) 

f:iffi*":::":l'?."^?:!:,.:",^i?,lfr9"i,_tlf:rsona diversa, di sistematici e reiterati ani
;":jl3:,*l::L1'j:r'"Y:^':f :.1:ri;i!;ij':;:ff ;:'àiT'T#i';:H:':":;
3ffi i,:,ff niJf :'":','nff :"':li::::,ll:-.r*n:";,à"ii'i,l.Jii'.ffi itr
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recidiva nel biennio di atti, comportamenti O molestie, anche di carattere sessuale, che

siano lesivi della dignità della persona;

condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso fuori dal servizio e non

attinente in via diretta at rapporio di lavoro, non ne consenta la proseCuzione per la sua

specifica gravità;

violazioni dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente helle lettere

preieaenu di gravità tale, slcondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la

prosecuzione del rapporto di lavoro;

reiterati comportamenti ostativi all'attività ordinaria dellîmministrazione di

appartenenzu " .ornunlue iali da comportare gravi ritardi e ínadempienze nella

erogazione dei servizl agli utenti.

e)

h)

i)

8.

i)

La sanzione disciplinare del licenziamento senza preawiso sl applÍca per:

a) teza recidiva nel biennio, negli ambientl di lavoro, di vie di fatto contro dipendenti o

terzi, anche per motivi non attinenti al servizio;

b) accertamento che I'impiego fu conseguito mediante la produzione di documenti falsi e'

comunque, con mezzi'fraidolenti owero che la sottoscrizione del contratto individuale

di lavoro sia awenuta a seguito dl presentazione di documenti falsi;

c) condanna passab in giudicato:

1. per i delitti previsti all?rt.15, comma l, lett.a), lett. b) limitatamente allhrt.316 del

codice penale, lett. c) e fètt. 0 della Legge 19.3.1990, n. 55 e successive

modificazioni ed integrazioni;

2. ger gravi delitti commessi in serrrizio;

3. per i detitti previstidall'art.3, comma 1 delfa Legge2T marzo 2001, n. 97;

d) condanna passata in giudicato quando dalla stessa consegua l'interdizione perpetua dai

pubblici uffici;

e) condanna passata in giudicato per un delitto commessc in servizío o fuori servizio che,

pur non attenendo ii via direna al rapporto di lavoro,-non ne consenta neanche

provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifica gravità1

n violazioni intenzionali degli obblighi non ricompresi specificatamente nelle lettere

precedenti, anche nei con?ronU úiierzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al

comma 1, da non congentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro;

g) ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto, in flagranza, a commettere-' 
reati di peculato o concussione dcorruzione e l'arresto sia convalidato dal giudice per le

indagini preliminari.

Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a g sono comunque Sanzionate

secondo i criteri di cui al comma t, facendosi riferimento, quanto all'individuazione dei fatti

sanzionabili, agti obblijhi Oei lavoiatorl di cui all'art.66, quanto al tipo e alla misura delle

sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti.

10. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicità

mediante affissione in luogo'accessibile a tutti idipendenti. Tale forma di pubblicità è

tassativa e non può essere sostituita con altre.

11. In sede di prima applicazione del presente CCRL, il codice disciplinare deve essere

obbligatoriamente afrrsso in ogni posto di lavoro in luogo accessibilè a tutti i dipendenti,

entro-t5 giomi dalla data di siipuiazlone del presente CCRL e si applica dal quindicesimo

9.

giorno successivo a quello di affisslone.
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